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	Prot. N 6900/06
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	Oggetto: 
	DM 31 marzo 2006 sulle modalità di conservazione e trasferimento dati dal tachigrafo digitale introdotto dal regolamento CE n. 2135/98


E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2006 (consultabile sul nostro sito) il DM 31 marzo 2006 con il quale il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali detta le disposizioni operative concernenti la conservazione ed il trasferimento dei dati dal tachigrafo digitale introdotto con il regolamento CE n. 2135/98, che aveva stabilito alcune modifiche al precedente regolamento CE n. 3821/85.

Ritenendo di fare cosa utile, reputo necessario ricapitolare la materia ed effettuare alcune correlazioni.

Dal 1° maggio 2006 tutti i nuovi mezzi di trasporto (Tir) debbono possedere il tachigrafo digitale, ove sono registrati una serie di dati tra cui (importanti per la nostra attività di vigilanza) la velocità del veicolo, i periodi di giuda, i riposi e le pause. Tale obbligo sarà esteso a tutti gli altri mezzi pesanti a partire dall’11 aprile 2007 e, dal 31 dicembre dello stesso anno, a tutti i veicoli, ad oggi, fuori dal campo di applicazione del regolamento CE n. 3821/85.

Il DM si compone di due articoli: con il primo si conferma l’obbligo per le imprese di custodire i dischi tachigrafici alfine di consentire i controllo degli organi di vigilanza. Tale onere sussiste anche per i mezzi in locazione. La conservazione deve garantire l’inalterabilità nel tempo ed, inoltre, sussiste l’onere di una copia di salvataggio. I dati vanno conservati in luogo sicuro e disponibili presso la sede dell’impresa ad ogni richiesta degli organi di controllo. I dati trasferiti devono essere provvisti di firma elettronica. I dati giornalieri provenienti dal tachigrafo digitale devono essere trasferiti entro tre mesi, quelli relativi alle carte dei conducenti entro tre settimane. Tali operazioni vanno eseguite anche:

a)      dal tachigrafo digitale prima della cessione del veicolo ad altra impresa, in caso di sostituzione di apparecchio non funzionante, o su richiesta degli organi di vigilanza;

b)      dalla carta del conducente prima che quest’ultimo lasci l’impresa, prima della scadenza della carta, o su richiesta degli organi di vigilanza.

L’art. 2 impone al datore di lavoro di informare il conducente sulla normativa in materia di orario di lavoro, sulle condizioni e sul contratto collettivo applicabile. Il primo ha, altresì, l’obbligo di controllare che il proprio dipendente rispetti i periodi di guida e di riposo, di istruire il conducente circa il funzionamento dell’apparecchio di controllo e di vigilare sul suo corretto uso. Il conducente deve rispettare i periodi di riposo e di guida previsti dalla normativa, deve fare un uso corretto delle apparecchiature di controllo e della carta qualora il veicolo sia dotato di tachigrafo digitale.

Ricordo che le violazioni agli obblighi sono punite, a secondo dei casi, con sanzioni amministrative a carico sia del datore di lavoro che del conducente comprese tra 68,25  e 2754,15 euro.

Per completezza di informazione ritengo necessario sottolineare come sulla Gazzetta Comunitaria dell’11 aprile 2006 sia stato pubblicato il regolamento CE n. 561/06 che entrerà in vigore tra dodici mesi. Ciò comporterà un regime diverso per i periodi di riposo e di guida: quest’ultimo non potrà superare le 56 ore settimanali. Ma su questo e sugli altri argomenti toccati dal regolamento CE n. 561/06 mi riservo di tornare prossimamente, in maniera più approfondita.

Mi dichiaro a vostra disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ritenuto necessario.

	Il Direttore

	(Dr. Eufranio MASSI )
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